
 

 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61 (Tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografiche dei vini, in attuazione dell’articolo 15 della legge 7 luglio 2009, n. 88) 
che, all’articolo 15, comma 6, prevede che con decreto del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali sono definiti i criteri per il riconoscimento e la nomina dei componenti  
delle commissioni di degustazione dei vini a denominazione di origine controllata; 

RICHIAMATO l’articolo 5 del decreto 11 novembre 2011 del Ministro delle politiche 
agricole, alimentari e forestali, il quale prevede che le commissioni di degustazione sono 
indicate dalle competenti strutture di controllo per le relative denominazioni di origine 
controllata (DOC) e le denominazioni di origine controllata e garantita (DOCG), sono 
composte da tecnici ed esperti degustatori scelti negli appositi elenchi e sono nominate 
dalla Regione; 

CONSIDERATO, in particolare, che la Regione nomina il presidente di ciascuna 
commissione ed il supplente, nonché il segretario e il relativo supplente su indicazione della 
struttura di controllo, e che tale nomina ha durata triennale; 

ATTESO che per ciascuna seduta di degustazione il presidente, d’intesa con il segretario, 
costituisce la commissione scegliendo i componenti tra gli iscritti agli elenchi dei tecnici 
degustatori e degli esperti; 

CONSIDERATO che per le denominazioni di ambito interregionale le relative Regioni, su 
proposta della competente struttura di controllo, stabiliscono d’intesa il numero delle 
commissioni di degustazione ed i criteri per la relativa nomina; 

CONSIDERATO, inoltre, che, qualora i campioni dei vini da esaminare di una o più DOCG o 
DOC siano in numero esiguo, può essere nominata un’unica commissione di degustazione 
per due o più vini DOCG o DOC, su proposta delle competenti strutture di controllo; 

PRESO ATTO che alla data di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale del decreto del 
Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali dell’11 novembre 2011 erano operanti 
sette commissioni di degustazione nel territorio della provincia di Udine, due a Pordenone, 
due a Gorizia e una a Trieste e che si rende necessario provvedere alla nomina per un 
triennio delle nuove commissioni, ai sensi della citata normativa; 

VISTA la nota di CEVIQ S.r.L., ente di controllo per le DOCG e DOC Friuli Aquileia, Friuli 
Annia, Friuli Colli Orientali, Friuli Latisana, Colli Orientali del Friuli Picolit, Rosazzo e 
Ramandolo, pervenuta il 14 dicembre 2011, prot. n. 81459, con la quale  rappresenta la 
necessità di provvedere, ai sensi dell’articolo 5, comma 9, del decreto ministeriale dell’11 
novembre 2011, alla nomina di n. 7 commissioni di degustazione, ciascuna delle quali 
effettui gli esami organolettici di tutti i vini delle suddette DOCG e DOC, segnalando i 
nominativi dei segretari e dei supplenti da nominare ; 

VISTE le note di VALORITALIA S.r.L., ente di controllo per le DOC Carso, Collio, Friuli Grave, 
Friuli Isonzo e Prosecco, pervenute il 15 dicembre 2011, prot. n. 82012, il 16 gennaio 2012, 
prot. n. 2688 e il 18 gennaio 2012, prot. n. 3463, con le quali segnala la necessità di 
provvedere ai sensi del citato articolo 5, comma 9, del decreto ministeriale dell’11 novembre 
2011, alla nomina di n. 8 commissioni di degustazione, segnalando i nominativi dei segretari 
e dei supplenti da nominare; 

ATTESO che risulta necessario, altresì, provvedere alla nomina delle commissioni di 
degustazione dei vini DOC e DOCG  interregionali “Prosecco”, “Lison” e “Lison Pramaggiore”; 

VISTA la nota della Regione del Veneto n. 21368 del 16 gennaio 2012, prot. n. 2938, con 
cui, su indicazione della competente struttura di controllo, viene espressa l’intesa sulla 
nomina delle commissioni di degustazione per le DOCG e DOC interregionali; 

RICHIAMATI la legge regionale 23 agosto 1982, n. 63 (Disposizioni per gli organi collegiali 
operanti presso l’Amministrazione regionale) e l’articolo 16, comma 1, della legge regionale 



 

 

18 giugno 2007, n. 17 (Determinazione della forma di governo della Regione Friuli Venezia 
Giulia e del sistema elettorale regionale, ai sensi dell'articolo 12 dello Statuto di 
autonomia), il quale prevede che la Giunta regionale delibera le nomine e le designazioni 
espressamente attribuite dalla legge, favorendo le pari opportunità tra i generi; 

RITENUTO, pertanto, di procedere ai sensi dell’articolo 5 del decreto 11 novembre 2011 
del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali alla nomina per un triennio delle 
commissioni di degustazione indicate dalle competenti strutture di controllo per le relative 
denominazioni di origine controllata (DOC) e le denominazioni di origine controllata e 
garantita (DOCG); 

RITENUTO, altresì, al fine di consentire una continuità nello svolgimento delle attività 
istituzionali, di nominare i presidenti delle commissioni e i relativi supplenti fra i soggetti 
che possiedono i requisiti di legge e hanno già fatto parte come componenti delle 
precedenti commissioni, e di nominare i segretari e i supplenti fra i soggetti segnalati dalle 
strutture di controllo, ai sensi della citata normativa; 

ATTESO che i soggetti designati hanno fatto pervenire al Servizio produzioni agricole della 
Direzione centrale risorse rurali, agroalimentari e forestali, le dichiarazioni e la 
documentazione necessaria ai fini della nomina degli stessi; 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’articolo 14 del decreto 11 novembre 2011 del Ministro 
delle politiche agricole, alimentari e forestali, i costi per il funzionamento delle commissioni 
di degustazione sono posti a carico dei soggetti che richiedono la certificazione delle partite 
dei vini sottoposti ad esame; 

VISTO lo Statuto di autonomia; 

Su proposta dell'Assessore regionale risorse rurali, agroalimentari e forestali, 

la Giunta regionale, all'unanimità, 

DELIBERA 

1. Di nominare, ai sensi dell’articolo 5 del decreto 11 novembre 2011 del Ministro delle 
politiche agricole, alimentari e forestali, per il triennio 2012 – 2015, le commissioni di 
degustazione per i vini  a denominazione di origine controllata (DOC) e a denominazione di 
origine controllata e garantita (DOCG) di cui all’allegato A) alla presente deliberazione di cui 
fa parte integrante. 

2. Di nominare i presidenti, i segretari e i relativi supplenti delle commissioni di cui al punto 
1, come riportati nell’allegato A) alla presente deliberazione, che rimangono in carica sino al 
31 dicembre 2015. 

3. Le commissioni di cui al punto 1 operano presso le strutture di controllo per le relative 
DOCG e DOC secondo le disposizioni contenute nel decreto 11 novembre 2011 del 
Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali. 

4. I costi per il funzionamento delle commissioni di degustazione sono posti a carico dei 
soggetti che richiedono la certificazione delle partite dei vini sottoposte da esame, ai sensi 
dell’articolo 14 del decreto 11 novembre 2011 del Ministro delle politiche agricole, 
alimentari e forestali. 

5. Alla presente deliberazione sarà data esecuzione con decreto del Presidente della 
Regione da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

  

    IL PRESIDENTE 
 IL SEGRETARIO GENERALE 


